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LA COMMEDIA DI DANTE 

Ermanno Detti 

 
 

Nella collana Raccontami un classico Ermanno Detti presenta ai 

ragazzi la Divina Commedia di Dante Alighieri. Nella paginetta di 

premessa ai lettori l’autore spiega che racconterà il viaggio 

attraverso l’Inferno, il Purgatorio e il Paradiso, per raccontare 

in prima persona le straordinarie vicende vissute dal poeta 

soffermandosi sulla vita di alcuni grandi personaggi incontrati.  

Il viaggio di Dante è raccontato con semplicità (ma non in modo 

semplicistico) e con buonumore, immaginando Dante come un toscano 

buontempone, dal carattere arguto e pungente, come risulta anche da 

alcune fonti letterarie quattrocentesche. Secondo lo scrittore è 

anche grazie alla capacità di raccontare in modo ilare che Dante ha 

avuto così fortuna e popolarità, è stato amato e imparato anche dai 

quasi analfabeti. 

Nel testo non compaiono dettagli e neppure commenti allegorici o 

morali, perché seppur importanti avrebbero appesantito la 

narrazione. Presentando gli incontri con quei personaggi che la 

tradizione ha selezionato come i principali, Ermanno Detti ha 

eseguito una scelta di alcuni canti, riducendo la narrazione delle 

Cantiche ai seguenti capitoli: 

Inferno: La selva; La porta dell’Inferno; Da Caronte a Minosse; 

Francesca da Rimini; Ciacco fiorentino; Filippo Argenti; Farinata 

degli Uberti; L’albero parlante; Ulisse l’astuto; I giganti; Il 

Conte Ugolino; Lucifero. 

Purgatorio: Nel nuovo regno: Catone e Casella; Manfredi; Pia de’ 

Tolomei; Superbi e invidiosi; Un muro di fiamme; Il Paradiso 

Terrestre; Beatrice. 

Paradiso: Il volo; Piccarda Donati; Giustiniano; Francesco 

D’Assisi; Cacciaguida; Verso l’Empireo; La visione. 

 

Il testo è in prosa, ma alcune volte sia Dante che Virgilio cedono 

a parlare nel loro adorato rimare poetico, e così qua e là compaiono 

alcune terzine dantesche, le principali, cioè quelle più famose che 

tutti noi conosciamo, inserite perfettamente nella narrazione. 

Ogni tanto è presente un ampliamento non troppo attinente al testo, 

come l’accenno alla futura scoperta dell’America, inserito per 

divertire il lettore e aiutare a comprendere la collocazione 

cronologica di epoche così remote. 
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Che lavoro offre il testo? 

 Innanzitutto viene offerta ai bambini la lettura di un testo scritto in modo scorrevole, 
adatto alla loro età. 

 Il volume può essere utilizzato come strumento completo per affrontare la conoscenza del 
poema dantesco a questo livello di istruzione, in quanto è fedele al testo, ma lo snellisce 
presentando solo gli incontri salienti e perché sono presenti in ciascun capitolo le terzine 
più famose. L’insegnante si può quindi affidare alla saggia ed esperta guida dell’autore, 
seguendo la sua selezione di canti e di terzine in rima, per fare assaporare ai bambini, ogni 
tanto, alcuni versi originali.  

 Per la fascia della scuola primaria il testo può essere letto dall’insegnante e seguito dagli 
alunni, anche come breve lettura quotidiana di questo fantastico viaggio nell’altro mondo. 

 Per l’insegnante dei bambini più piccoli, è descritta molto fluidamente la selva oscura con 
l’incontro delle fiere, presentata con uno stile quasi teatrale che aiuta l’immedesimazione 
nello smarrimento del poeta, ma che mantiene comunque la leggerezza narrativa che 
smorza magistralmente atmosfere troppo paurose. 

 È possibile svolgere un percorso storico, in quanto nei vari capitoli e attraverso la storia dei 
personaggi, è presentata in modo accessibile la storia di Firenze e dell’Italia nel Trecento 
dantesco. 

 Il testo si presta per operare un avvicinamento al testo poetico, attraverso la lettura delle 
terzine proposte, ricche della naturale musicalità dell’endecasillabo. 
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